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Alla coraggiosa e competente opera
di molti volontari.



Questa raccolta di esperienze e di vita è stata

possibile grazie alla generosità di ATER Verona

che ha voluto così dimostrare la sensibilità e la partecipazione

alle evoluzioni sociali della cultura e della storia.



Prefazione

Con la maggiore età l’uomo entra nella “sua maturità” ricco di due bagagli: nel primo 

raccoglie gli affetti, le conoscenze e le esperienze vissute o acquisite, l’altro, costruito in 

sé, è fatto di sogni, speranze e progetti. Entrambi indispensabili per proseguire, il primo 

con le esperienze supporta il realizzo dei progetti senza i quali non vi è futuro che per 

l’uomo è sinonimo di “crescita”.

Spesso, anzi troppo, la disabilità fa prevalere le ansie, i timori, il desiderio di protezione 

o aiuto, la ricerca perenne di soluzioni mediche o assistenziali: si perde di vista l’uomo, il 

suo futuro e il suo sogno di vedersi adulto.

Fondazione Historie qui racconta come con la formazione, la cultura, l’impegno utile e lo 

sport, abbia cercato di incoraggiare la maturità. L’esperienza ha confermato che nessuna 

disabilità è priva di spazi per una crescita personale adulta.

Fondazione Historie Onlus
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C’era una volta un giovane, poco più che ventenne, si chiamava Giovanni.

Viveva in una casa isolata, prigioniero delle paure e del nulla che l’esterno

gli offriva. Gli bastava poco: una coperta, un pigiama e la sua carrozzella.

Un giorno di primavera del 1978 qualcuno si presentò alla sua porta

e gli chiese: “Non hai nulla da donare alla società?”

Giovanni accettò di mettersi alla prova, di sperare, e scoprì

che poteva disegnare, modellare, dipingere, giocare, viaggiare,

soffrire, godere, discutere, amare, condividere, progettare, lavorare

...e molto altro.

Da quella primavera, Fondazione Historie (prima solo Associazione),

ha rivolto la medesima domanda a oltre duecento “Giovanni”, molti, come lui,

hanno accettato di donare le loro abilità, altri hanno scelto strade diverse.

Prefazione

Villafranca
Fiera S. Pietro
Cartello divulgativo 
1980 
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Come è nata
l’Associazione

Come è nata
l’Associazione
Inizia nel 1978 come associazione di volontari con il nome Centro Socializzazione con 
l’obiettivo di creare un Centro Diurno per persone con disabilità che vivono in famiglia dopo 
la chiusura degli istituti. Coinvolge nel progetto una decina di giovani con patologie diverse 
e ottenuto dall’esistente Consorzio Socio-Sanitario due locali all’interno del distretto in 
Villafranca, C.so Vittorio Emanuele 169, avvia l’esperienza per alcuni giorni la settimana.

Nel 1980 l’Associazione costituisce la cooperativa con lo stesso nome “Centro Socializzazione” 
per gestire il Centro Diurno ormai aperto tutti i giorni che accoglie oltre quindici persone; 
continua, però, ad operare come associazione per promuovere l’attività e divulgare la 
cultura che crede nelle potenzialità diverse di ogni persona, valori da non perdere per dare 
dignità e farla sentire utile nella società.
Nel 1982 si avvicina ad un gruppo di giovani di Valeggio sul Mincio interessati all’esperienza; 
assieme promuovono una indagine conoscitiva del problema nell’area comunale, occasione 
per conoscere le persone e le loro famiglie, per valutare le esigenze, le aspettative e i 
problemi esistenti.

Conclusa l’indagine si avvia un Centro Diurno in un appartamento messo a disposizione dal 
Comune di Valeggio sul Mincio presso la locale Casa Albergo per Anziani.
L’inaugurazione avviene con la presenza delle autorità come riportato dalla stampa

Villafranca
Distretto Socio Sanitario

nel 1978
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L’Arena
11 gennaio 1983

Indagine conoscitiva
svolta a Valeggio
Prima pagina
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Come è nata
l’Associazione

Viene costituita a Valeggio sul Mincio una nuova cooperativa con il nome “Centro Attività” 
per rispondere all’esigenza di un’autonoma gestione del Centro Diurno. Le due cooperative 
operano cercando ognuna propri spazi di intervento, ma in stretta collaborazione per 
sostenere l’attività data la mancanza di esperienze. Utile è la progettualità dell’Associazione 
che segue il problema sotto l’aspetto culturale con attenzione all’esperienze estere ed agli 
echi provenienti dal mondo circostante.
Alla fine degli anni ’80 riceve in donazione un immobile da destinare a fini sociali.

Nel 1990 chiede ed ottiene dalla Regione del Veneto il riconoscimento di persona giuridica 
privata con il nome “Associazione Villafranca” e l’uso dell’acronimo “A.Vi”.

Valeggio sul Mincio
Casa Albergo Anziani 

Ingresso

Villafranca
Immobile originario
in Via Mantova, 11
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Nel 1991 la nuova legge sul volontariato (legge 266 dell’11 agosto 1991) prevede per i 
volontari un’organizzazione e regolarizzazione assicurativa specifica, fatto complesso in 
strutture rigide come le cooperative o l’Associazione riconosciuta regolate dalle norme 
societarie. I volontari, già numerosi, decidono di costituire l’Associazione “Proposte Sociali” 
con lo scopo di creare un dialogo continuo con il territorio, portando all’interno dei Centri 
Diurni le istanze e la vita, ed all’esterno le esigenze di accettazione, solidarietà, amicizia.

L’Associazione A.Vi continua nel suo lavoro di supporto alla progettazione, con attenzione 
alla qualità dei servizi offerti, dei programmi e comportamenti, nel rispetto della sua 
mission fondata sul principio della solidarietà, vista quale espressione dei diritti inviolabili 
dell’uomo alla partecipazione ad ogni forma di espressione della vita sociale.
Già dagli anni ’80 organizza corsi e incontri di formazione per gli operatori (per favorire la 
loro partecipazione all’ideazione e gestione del loro lavoro), per le famiglie (per sostenere 
i processi di miglioramento del familiare con disabilità), per gli ospiti dei servizi (per 
aiutare ogni possibile recupero di abilità personali verso l’autonomia e il lavoro). Nel 2003 
è accreditata dalla Regione del Veneto quale Ente per la Formazione Superiore e Continua, 
riconoscimento che tutt’ora mantiene.
Nel 2010 A.Vi avvia la trasformazione dell’Associazione in Fondazione, scegliendo la forma 
di “Fondazione in partecipazione”, modello giuridico che permette un’agevole gestione, 
migliori garanzie del patrimonio e del rispetto delle finalità alle quali è destinato, e 
ugualmente la partecipazione esterna importante per promuovere la socialità. La Fondazione 
in partecipazione è una figura giuridica introdotta dalla prassi ancora priva di specifica 
regolamentazione, usata in Paesi esteri con lunga tradizione nella co-gestione pubblico-
privato negli ambiti del sociale, della cultura, della tutela ambientale. Dopo l’istruttoria 
presso la Regione del Veneto e un nuovo atto pubblico di trasformazione, l’iter si conclude 
nel 2012. Cambia nuovamente il nome, ancora per evitare confusione, ora con l’Associazione 
AIV (Associazione Industriali Villafranchesi), e assume il nome Fondazione Historie Onlus. 
Historie, perché come nel passato, vuole continuare a raccogliere le storie intese come il 
prodotto delle scelte e delle azioni degli esseri umani valutate con le cause e gli effetti.

Le due cooperative sociali Centro Socializzazione e Centro Attività e l’Associazione Proposte 
Sociali sono ora partecipanti fondatori di Fondazione Historie Onlus.

Logo dell’Associazione
Proposte Sociali

Marchio e logo
Fondazione Historie
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Gli anni ’80:
l’ideazione dei servizi
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Gli anni ’80:
l’ideazione dei servizi e dei rapporti
Nel 1978 i primi indirizzi per l’attività vengono dalla dichiarazione dell’ONU sui diritti delle 
persone con handicap del 1975 e su quanto in Europa si realizza.
Nel 1980 la stampa parla dell’esperienza ricordando l’avvio di due anni prima (1978) e 
sottolinea la novità dell’iniziativa che ha scelto l’azione superando la tradizionale denuncia 
di carenze e mancanza di servizi.

Rivolgendosi a persone adulte il primo obiettivo è offrire un’occupazione utile. Con poche 
conoscenze e molte resistenze è avviato un laboratorio artigianale dove prevale la ricerca 
di un impegno creativo e quindi pensato, che permetta il coinvolgimento e la più ampia 
espressione dell’abilità dei singoli; importante è capire per guidare verso un possibile lavoro 
ordinario. Due esposizioni già nel 1980 valorizzano i risultati. 

Nella prima, in occasione della tradizionale fiera di San Pietro a Villafranca, sono presentati 
lavori semplici e vari, sintesi della ricerca e conoscenza individuale raggiunta, associate 
alle prime nozioni tecniche. La mostra vuole comunicare il programma e l’esistenza 
dell’Associazione e della Cooperativa, inserendole tra le altre attività produttive 
villafranchesi. L’allestimento è ottenuto con la composizione di strutture reticolari bianche, 
messe in risalto nella stanza con pareti blu. L’esposizione elegante ed armoniosa ha dato 
risalto agli oggetti molto diversi tra loro per dimensione, tipologia, uso e materiali.
La buona accoglienza ricevuta è fondamentale per la continuità del lavoro intrapreso.

Il Gazzettino
29 novembre 1980

1980
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La seconda esposizione è tenuta nella 
Galleria La Disciplina per circa venti giorni 
nel dicembre dello stesso anno. Gli oggetti 
esposti esprimono ancora la ricerca di 
una immaginazione del sé e conseguente 
capacità creativa. Molto varie sono le 
tipologie offerte, che vanno da oggetti 
dove è prioritaria la ricerca della forma, 
a soluzioni di decorazioni su terrecotte o 
vetro, ad incisioni di metalli, alla pirografia 
su scatole e taglieri, a giocattoli in legno o 
pezza. La soluzione espositiva mostra una 
compenetrazione tra oggetti e supporti: lo 
stesso allestimento è divenuto oggetto di 
interesse ed attraverso la composizione di 
elementi modulari e un gioco di forme si 
sono ottenuti vari spazi di esposizione.
La stampa ha sostenuto la mostra con un 
comunicato:

Villafranca
Fiera San Pietro 1980
Esposizione

Villafranca
Galleria La Disciplina 1980
Esposizione

L’Arena
29 dicembre 1980
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Gli anni ’80:
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Il 1981 è Anno Internazionale dell’Handicappa-
to promosso dall’ONU, occasione per coinvolge-
re la cittadinanza sul significato umano e sociale 
dell’attività. Con il sostegno della Commissione 
Biblioteca di Villafranca, l’Amministrazione Co-
munale e l’ULSS 27 (all’epoca Ente Territoriale di 
competenza) si tiene il 4 aprile 1981 un convegno 
sul quale la stampa richiama l’attenzione ritenen-
do, quella, l’occasione per iniziare un processo di 
maturazione culturale e sociale con la comunità.

L’Arena
2 aprile 1981

Verona Fedele
3 aprile 1981

1981
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La numerosa partecipazione 
di cittadini e gli interventi 
dei relatori, esperti in di-
versi settori (sanitario, ar-
chitettonico, scolastico, so-
ciale, familiare) favoriscono 
un iniziale confronto su un 
tema fino a quel momen-
to poco conosciuto e danno 
preziosi spunti alle attività. 
L’Arena con un articolo di 
Carlo Rigoni ne propone un 
ricca sintesi.

Mancando esperienze italia-
ne si cercano modelli oltral-
pe con visite di servizi in Ger-
mania, in Francia e Inghilter-
ra. Il racconto di un viaggio è 
riportato dall’Arena.

L’Arena
18 aprile 1981

L’Arena
7 settembre 1981
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Gli anni ’80:
l’ideazione dei servizi
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Con l’esperienza matura la decisione di avviare un laboratorio di ceramica, scelta che 
permette di unire creatività e fasi di lavorazione semplici e facilmente adattabili alle 
capacità dei singoli dopo una valutazione delle diverse gravità presenti.

Il laboratorio coinvolge lo scultore Angelo De Bortoli e il pittore Vittorio Vangelista, che 
oltre alla loro maestria portano capacità di adattare il lavoro alle singole capacità. La 
stampa presenta l’evoluzione in un articolo dove il lavoro è narrato come espressione di un 
artigianato che vuole conciliare l’utilità pratica con il buon gusto e un po’ d’arte.

Nello stesso anno il laboratorio ripropone la presenza alla fiera di San Pietro a Villafranca 
con oggetti che testimoniano l’avanzamento nella ricerca e nella definizione dell’attività. 
Un anno di intenso impegno sotto la guida di artisti ha permesso il cambiamento. Dei molti 
e piccoli oggetti di un anno addietro è rimasto poco o nulla. Nasce anche il primo marchio.

Il laboratorio
di ceramica

agli inizi

Marchio CS

L’Arena
aprile 1981

Villafranca
Fiera San Pietro

Esposizione
 1981
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Nuove persone interessate alle attività del Centro Diurno si aggiungono e per rispondere 
alle singolarità di ognuno, l’Associazione avvia corsi di cultura generale per comprendere 
gli interessi personali, e di recupero di conoscenze scolastiche andate perdute in anni di 
non impegno e socialità. Con l’ULSS 27 inizia un dialogo finalizzato ad un riconoscimento 
finanziario all’attività svolta fino a quel momento con soli volontari. La stampa ne parla 
come di un “Centro–pilota europeo” poiché il servizio gestito dalla cooperativa Centro 
Socializzazione è scelto assieme ad altri dieci esperienze per una ricerca parallela sul tema: 
“Inserimento lavorativo e sociale di giovani handicappati: ruolo della cooperazione e del 
volontariato”.

Il Nuovo Veronese
15 luglio 1981

Il laboratorio
di ceramica
Oggetti realizzati
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Gli anni ’80:
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Nuovo sostegno al lavoro viene dall’Amministrazione Comunale di Villafranca con una 
decisione innovativa e coraggiosa: il progetto “piccole manutenzioni”, che, come spiega 
la stampa, consiste nell’affido alla Cooperativa di lavori di manutenzione (falegnameria, 
idraulica, elettricità, tinteggiatura, movimento mobili, ecc..) nelle scuole pubbliche.

Il progetto “piccole manutenzioni” prosegue con l’Amministrazione Comunale per più di 
quindici anni permettendo un lavoro, anche retribuito, a oltre trenta persone con disabilità; 
per alcune ha costituito “una passerella” verso un ordinario lavoro che dura tutt’ora, per 
altre è l’opportunità per misurarsi con sé stessi e avere un impegno adulto e gratificante con 
miglioramento della qualità della vita.
In successione al rapporto con l’Amministrazione Comunale le “manutenzioni” continuano 
e tutt’oggi esiste all’interno di Fondazione Historie il così detto “gruppo operativo” che 
ogni giorno ha mobili da sistemare, pareti da tinteggiare, erba da tagliare o altri interventi. 
Attualmente è composto di sei persone anche con grave disabilità, e la loro presenza di 
“aggiustatori” seguiti da un operatore esperto è indispensabile e preziosa.

L’Arena
26 febbraio 1981

Foto gruppo operativo
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Nel 1981 l’Amministra-
zione Comunale di Vil-
lafranca concede in co-
modato gratuito alla co-
operativa Centro Socia-
lizzazione “Casa Bozzi”, 
una palazzina in centro 
storico, Via Antonio Can-
tore nº 6, ricevuta in do-
nazione dai signori Vitto-
rio ed Erminia Bozzi con 
vincolo di destinazione a 
fini sociali. La notizia è 
riferita dalla stampa con 
richiamo all’apertura 
ufficiale prevista in oc-
casione della ricorrenza 
di San Rocco, patrono 
del quartiere dove si 
trova l’immobile.

I nuovi spazi, dopo una 
veloce rimessa in ordine, 
grazie al prezioso aiuto di 
volontari, donatori e del 
vicinato, accolgono altre 
persone e rendono rea-
lizzabile un laboratorio 
artigianale di ceramica.

 

Il 1981, anno intenso di eventi, si chiude con l’apertura del laboratorio di tessitura presso la 
sede di Via Cantore: ancora artigianato, convinti della funzione educativa e formativa, della 
capacità di mettere in moto creatività, pensiero, ricerca di soluzioni, sforzo, applicazione, 
acquisizione della cultura del risultato e quindi fiducia in se stessi. La scelta è fatta in 
considerazione che anche una grave disabilità psichica o mentale può impegnarsi nella 
tessitura e trovarne giovamento.

L’Arena
14 agosto 1981

Villafranca
Via Cantore
Laboratorio ceramica
1981
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Gli anni ’80:
l’ideazione dei servizi
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Quest’arte antica permette di far convivere il programma artistico di realizzazione del 
tessuto con l’aspetto educativo di studio e ricerca.
Nel laboratorio sono usati telai a pedale costruiti in legno di faggio completamente a mano 
da un artigiano vicentino su modelli di telai veneti del ’700 e telai a cornice che richiedono 
una più veloce preparazione dell’orditura e meglio si prestano ad attività didattica o di 
sperimentazione di campioni o materiali.

 

Le persone inserite con la formazione e gli indirizzi di due maestre di lavoro provenienti 
dall’Istituto d’Arte Napoleone Nani di Verona, producono con grande maestria oggetti utili 
ma anche ambiziosi.

 

Telai usati
dal laboratorio di tessitura

Arazzo, particolare

Oggetti d’uso
tessuti a mano
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Il laboratorio artigianale di cera-
mica allarga lo sguardo fuori Vil-
lafranca e nel luglio 1982 tiene a 
Lazise un’importante mostra. La 
stampa nel riferire la notizia ri-
corda gli obiettivi con i quali si 
opera:

•	stimolare le persone con han-
dicaps ad allacciare un rap-
porto diretto con la società, 
ricercando in essa stimoli, 
esperienze ed un vissuto per-
sonale.

•	aiutare la gente all’accet-
tazione degli handicappati 
superando curiosità e debo-
lezze sentimentali. È infatti 
la comunità del paese che, 
maturando una diversa cul-
tura, aiuta ad inserirsi.

È un mese di esposizione nell’ampio 
spazio della Dogana Veneta, 
ambiente suggestivo di forma 
rigorosa, con un particolarissimo 
reticolo di travature in legno che 
rimanda alle forme geometriche 
elementari che caratterizzano 
il primo vasellame e l’arte del 
tessere.

È una tappa importante e si-
gnificativa, espressione di una capacità di produrre legata ad una precisa organizzazione, 
un’adesione attiva e vissuta di tutti i lavoratori al programma, e non ultimo una fiducia reale 
nel recupero dell’uomo.

 

1982

L’Arena
luglio 1982

Lazise
Dogana Veneta
Ingresso e facciata
1982

Lazise
Dogana Veneta
Volantino divulgativo
1982
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Gli anni ’80:
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Gli oggetti esposti sono la dimostrazione dello studio e ricerca eseguiti: un uccello diventa 
vaso o scultura, il grande vassoio cambia vestito passa da una vela gialla, al mazzo di fiori, 
ad un insieme di vele sul lago.

 

Lazise
Dogana Veneta

Esposizione
1982

Lazise
Dogana Veneta
Oggetti esposti

1982
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Le esperienze straniere dimostrano come l’intervento non si possa limitare al solo inserimento 
scolastico e lavorativo; i risultati restano insoddisfacenti qualora il processo riabilitativo non 
prosegua nel tempo libero con lo scopo primo di ampliare l’orizzonte degli avvenimenti, di 
risvegliare interessi ludici e ricreativi, di favorire l’apprendimento di capacità di gioco, di 
interazione e lo sviluppo di iniziativa e voglia di azione.
Oltre alla partecipazione e promozione di spettacoli e mostre nel 1982 è proposto il 
“viaggiare responsabile”. La prima occasione è il soggiorno di due settimane presso il 
castello di Montegufoni, nelle colline fiorentine sulla vecchia strada Volterrana. Il castello, 
costruzione di antica storia, appartenne in origine agli Ormanni, famiglia di cui Dante parla 
nella Divina Commedia. Distrutto in parte nel 1135, passa alla famiglia Acciaioli che avvia 
importanti lavori di ricostruzione e ampliamento rimanendone proprietaria fino al 1909. Sir 
George Sitwell nuovo proprietario lo tiene fino al 1972 quando lo cede alla famiglia Posarelli 
che lo trasforma in un centro turistico rinomato.

 

La sistemazione del castello prevede 
l’alloggio in appartamenti ricavati negli 
antichi saloni, spesso tutti affrescati, 
ognuno autonomo nella gestione della 
casa, così da sviluppare l’autonomia e 
la responsabilità degli ospiti anche se 
con disabilità grave. Le giornate sono 
trascorse tra bagni in piscina, visite a 
laboratori artigianali di ceramica, di 
tessitura, d’intreccio di giunchi, mostre, 
mercati, musei, città.

Castello di Montegufoni

Castello di Montegufoni
A bordo piscina
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Dopo il primo soggiorno, grazie all’amicizia della famiglia proprietaria, altri ne sono seguiti 
per oltre 15 anni, ognuno ricco di esperienze nuove; l’ambiente ha sempre motivato per un 
ritorno. I soggiorni presso il castello di Montegufoni sono anche l’occasione per piacevoli 
visite di amicizia e sostegno dei Parroci di Villafranca, prima Monsignor Ireneo Aldegheri, 
molto vicino alle persone con disabilità per favorirne l’inserimento nei Centri Diurni convinto 
del valore dei rapporti sociali. Si ricorda la sua visita nel 1987.

Non meno è stato il suo successore Monsignor Luigi Cavallini, che ricordiamo in occasione del 
sua visita durante il soggiorno di Firenze di qualche anno dopo.
I soggiorni hanno interessato anche altre località di mare (Rimini, isola di Albarella, Cervia), i 
monti trentini (Passo Mendola, Cavareno, Roncegno Terme), o vicentini (Gallio), o ancora sui 
nostri Lessini ospiti della Casa Alpina Valdiporro del Comune di Villafranca dove moltissimi 
sono stati i soggiorni estivi e invernali con passeggiate, giochi, escursioni.

Firenze
Visita alla città

Castello di Montegufoni
Visita di Monsignor

Ireneo Aldegheri
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Castello di Montegufoni
Visita di Monsignor
Luigi Cavallini

Valdiporro
Casa Alpina

Valdiporro
Casa Alpina 
Gruppo di un soggiorno
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1983

Il 1983 inizia con la prima mostra dei lavori del laboratorio di tessitura, occasione che ha 
voluto essere essenzialmente culturale. Sono presentate le varie fasi della realizzazione dei 
tessuti: dall’intreccio grafico con strisce colorate, all’effetto colore, fino alla fase esecutiva 
sul telaio. Anche le manifatture esposte sono inserite come esemplificazione delle diverse 
tecniche di lavorazione. La mostra raccoglie vivo interesse dalle scuole: è visitata da 38 
classi, da insegnanti, animatori e operatori del settore. La guida alla mostra comprende 
anche informazioni sulla storia del mestiere, le forme espressive che caratterizzano 
l’evoluzione dei prodotti, l’estetica, il rapporto tessitura industriale e manifattura.

 

Anche i giornali ricordato l’evento e la storia di questa arte antica.

Villafranca
Galleria La Disciplina

Esposizione
1983

L’Arena
dicembre 1983
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L’esperienza villafranchese si allarga a Valeggio sul Mincio mantenendo con Villafranca uno 
stretto legame. Il Centro Diurno valeggiano accoglie una decina di persone occupate in 
attività di recupero di conoscenze scolastiche e cultura generale con insegnanti inviati dal 
Provveditorato agli Studi di Verona, acquisizione di abilità sociali per favorire l’autonomia 
con uscite e partecipazione a manifestazioni ed eventi con il sostegno di volontari valeggiani, 
esperienze di lavoro di assemblaggio e di rifinitura di oggetti di ceramica e tessitura.
Nel marzo 1983, grazie alla disponibilità del conte Enzo Inga Sigurtà, si tiene la prima 
mostra nel Parco. In una domenica di inizio marzo, con un debole sole che preannuncia la 
primavera, si espone tra i prati; uno scenario che richiama il ritorno alla natura per oggetti 
che dalla natura traggono la loro origine. La scenografia è mobile al vento, l’esposizione ha 
raccolto in un intricarsi di sostegni e ripiani i vari oggetti di ceramica, cercando di allinearsi 
con gli svettanti cipressi del vicino viale. Più in là su portali, un gruppo tutto colore di tessuti 
eseguiti al telaio: stuoie, arazzi, scialli.

Valeggio sul Mincio
Parco Sigurtà
Il Conte Sigurtà
con Signora
visitano l’esposizione

Il Gazzettino
1983

Il Nuovo Veronese
22 febbraio 1983
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Nel luglio 1983 a Valeggio sul Mincio è organizzata con la Proloco, la Biblioteca Comunale e 
l’ANPSI una serie di iniziative teatrali aperte a tutta la cittadinanza con l’obiettivo di creare 
buone occasioni di incontro come riferito dalla stampa.

Valeggio sul Mincio
Parco Sigurtà

Esposizione

Il Gazzettino
8 luglio 1983
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Gli obiettori di coscienza nei ventuno anni di durata delle tre convenzioni (Centro Attività, 
Centro Socializzazione e A.Vi) sono centouno, provenienti dal territorio veronese e da altre 
dieci provincie del centro e sud Italia. La loro scolarità e spesso la precedente esperienza 
nel volontariato sono un sostegno alle attività per la forza socializzante che portano. Con 
alcuni di loro il rapporto continua con altre forme.
Chiuso il Servizio Civile Obbligatorio, si apre il Servizio Civile Nazionale per giovani di ambo 
i sessi che, con un compenso, dedicano un anno ad attività sociali di volontariato, spesso 
assieme ad un impegno di studio. Dal 2006 dodici presenze di giovani hanno scelto di vivere 
l’esperienza, che per alcuni di loro poi è divenuta la professione.

Il Gazzettino
7 aprile 1983

L’esperienza che si racconta è sorta con 
il volontariato e su di esso ancora mol-
to vive come ha sempre vissuto; ad oggi 
si ricordano oltre a un centinaio di ami-
ci che hanno sostenuto gratuitamente le 
diverse attività con la loro presenza nei 
laboratori, durante i soggiorni, nelle ini-
ziative pubbliche, nei lavori di restauro 
degli immobili, nelle gite, nell’accompa-
gnamento. Oltre ai volontari vi è stata la 
presenza di obiettori di coscienza, gio-
vani ai quali è riconosciuto di svolgere il 
servizio civile in alternativa a quello mi-
litare. La stampa ne parla in un articolo.
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Nel 1984 le ceramiche del Laboratorio C.S. (Centro Socializzazione) possono ambire ad una 
importante partecipazione: la mostra promossa dal Comune di Verona con l’Assessorato 
all’Artigianato presso la Casa di Giulietta.
Sono esposti alcuni oggetti d’uso o d’arredo con linee formali e un nitido e parco uso delle 
colorazioni.

Nel 1984 la Cooperativa Centro Attività ottiene da una famiglia valeggiana la disponibilità di 
un terreno nella frazione Vanoni dove è possibile avviare una attività nel settore agricolo, 
prima all’esterno, poi in una piccola serra.

 

Negli anni successivi l’attività agricola si allarga con una coltivazione di piccoli frutti (mirtilli 
e ribes) occasione di lavoro per le persone con disabilità nella cura e nella raccolta.

 

Vanoni
Primi lavori agricoli esterni

Vanoni
Serra iniziale

Vanoni
Coltivazione e raccolta 

mirtilli rossi

Verona
Casa di Giulietta

La Ceramica d’Arte
Idilio, opera esposta

1984

Verona
Casa di Giulietta

La Ceramica d’Arte
Volantino

1984

1984
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L’attività educativo-assistenziale ha sem-
pre la necessaria attenzione ad ogni evo-
luzione. Così nel 1984, agli albori dell’era 
informatica per il settore, è avviata una 
sperimentazione nell’uso del computer per 
favorire la comunicazione e l’apprendimen-
to per persone con problemi di linguaggio. 
L’esperienza è preceduta da un convegno 
tenuto a Valeggio sul Mincio con la parte-
cipazione delle Direzioni Didattiche di Vil-
lafranca e Valeggio e del settore sociale 
dell’ULSS 33. Al convegno partecipano due 
pedagogiste dell’equipe del prof. Canevaro 
titolare della cattedra di pedagogia specia-
le dell’Università di Bologna. La notizia tro-
va eco sulla stampa.

Valeggio sul Mincio
Handicap e tecnologia
Convegno

Il Nuovo Veronese
27 maggio 1984

Il Gazzettino
10 luglio 1984

L’Arena
27 maggio 1984
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Fin dai primi anni non manca l’attenzione allo sport e alla attività motoria con finalità 
ludico o riabilitative anche con l’agonismo, ben compreso e vissuto nel suo significato 
anche da persone con disabilità grave. È stabilito un tempo a cadenza settimanale con l’uso 
pomeridiano di palestre delle scuole pubbliche.

 

L’impegno anche in questo settore permette la formazione di squadre nelle diverse discipline 
(calcio, nuoto, atletica, equitazione, scherma) che poi si misurano nelle gare organizzate 
dalla F.I.S.D (Federazione Italiana Sport Disabili), sezione specifica del C.O.N.I. Buoni sono 
i risultati. Da ricordare i numerosi incontri di calcio, di atletica leggera (corsa, salto, lancio 
del peso, ecc..) a Verona presso i diversi impianti sportivi, di nuoto con gare anche a livello 
nazionale presso la piscina di Villafranca scelta per la mancanza di barriere architettoniche.

Attività fisica
in palestra

Partita di calcio

Impianti Santini di Verona 
Gara di atletica

Arrivo di un’atleta
della corsa

L’Arena
13 aprile 1989

1985

Coppe sportive
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Non manca l’equitazione nel campo di Vanoni-Remelli, dove oltre all’ippoterapia con un 
medico specializzato e con istruttori A.N.I.R.E, si svolgono gli allenamenti per le gare.

Le manifestazioni sportive coinvolgono il laboratorio di ceramica con la realizzazione delle 
medaglie per la premiazione degli atleti.

 

Villafranca
Gara di nuoto
Atleti alla partenza

Vanoni 
Seduta di ippoterapia

Medaglie in ceramica 
realizzate dal laboratorio 
per una gara di nuoto
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Nell’autunno del 1985 iniziano i lavori di restauro dell’edificio rurale a Vanoni, donazione di 
una famiglia valeggiana.

Per festeggiare l’evento è organizzato un concerto con un gruppo musicale latino-americano 
sotto la tettoia usata per le attività agricole. La musica è seguita da una cena conviviale con 
una grigliata. La festa coinvolge anche gli abitanti del Borgo.

Molte sono le collaborazioni con la scuola, fra le tante si ricorda il dibattito del dicembre 1985 a 
Palazzo Guarienti in Valeggio sul Mincio. La stampa riporta la notizia con gli obiettivi dell’incontro.

Vanoni Remelli
Inizio lavori restauro

Festa campagnola
con gruppo musicale

Il Gazzettino
21 dicembre 1985
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1986Casa Bozzi diviene insufficiente per accogliere
le persone e le attività messe a disposizione,
la stampa riferisce la notizia con particolari.

Il Gazzettino
26 febbraio 1986
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È quindi aperta una sede secondaria in Via Bixio al nº 208 dove è trasferito il laboratorio di 
tessitura con uno spazio per la vendita che favorisce il contatto con l’esterno.

 

I lavori prodotti dal laboratorio sono ormai impegnativi, ma con attenzione a coinvolgere 
tutti a seconda delle singole abilità.

Le attività sono periodicamente rinnovate per rispondere alle necessità delle diverse tipologie 
di disabilità, si tengono lezioni di musicoterapia, di educazione all’igiene e alimentazione, 
sempre con la supervisione di medici neurospichiatri e psicologi.
La stampa riferisce degli incontri formativi per operatori e famiglie.

Su richiesta delle famiglie si riprendono i corsi di alfabetizzazione, tenuti da insegnanti inviati 
dalla Direzione Didattica di Villafranca e dopo dal maestro Lisetto Musitelli, volontario presente 
con pazienza e incoraggiamento. Con una festa presso la baita degli Alpini di Villafranca gli è 
consegnata una medaglia per ringraziare della disponibilità e collaborazione ricevuta.

Villafranca
Via Bixio

Zona esposizione

Villafranca
Via Bixio

Tappeto in esposizione

Il Gazzettino
23 luglio 1986
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Sempre nel 1986 l’Associazione Balladoro di Povegliano Veronese chiede al laboratorio 
di ceramica la ricomposizione di frammenti ceramici ritrovati nei siti archeologici della 
zona, ora esposti nel Museo di Villa Balladoro. È un lavoro paziente, prima di ricerca 
dei modelli originali possibili rispetto al piccolo frammento ritrovato e poi di realizzo 
mettendo in evidenza le due parti: originale e ricomposizione. Giovanni è uno degli 
artefici principali e vi dedica passione e impegno sotto la direzione e il controllo del 
responsabile del progetto museale.

Tazze ricomposte

Un primo piano di Giovanni
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Prosegue la partecipazione a fiere, mostre e mercati con i prodotti dei laboratori di ceramica, 
tessitura e composizioni di fiori secchi prodotti dalla sezione agricoltura.
Ogni anno si è presenti con nuovi allestimenti alla fiera di San Pietro, e non può mancare 
il Mercatino di Natale promosso a Villafranca dal 1986, anno in cui la bancarella riceve il 
premio come migliore esposizione

Fiori secchi in vecchio 
cassetto di tipografia

Villafranca
Mercatino di Natale 

Bancarella
 1986 

Villafranca
Mercatino di Natale

Premio
1986 
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1987

Il laboratorio di ceramica è in grado di rispondere 
ad esigenze diverse, dalla confezione di bomboniere 
per matrimoni ed altre occasioni da festeggiare, o 
piatti ricordo per gruppi o associazioni.

Sempre nel 1987 a Vanoni si amplia il settore agricoltura con 
una nuova serra, possibile grazie al finanziamento della Cassa 
di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno e donazioni private.

Si inizia con una coltivazione innovativa il 
“babaco” frutto che appartiene alla famiglia 
della papaya, con una forma allungata simile a 
un peperone, di colore giallo alla maturazione 
con all’interno una polpa acquosa acidulo-
zuccherina che ricorda vagamente l’arancia 
e l’ananas. Ha una crescita veloce con una 
temperatura costante e mai fredda.

Dopo la coltivazione del babaco la serra 
è usata per la crescita di piante grasse o 
succulente, poste in vendita in vasi realizzati 
nel laboratorio di ceramica.

Bomboniere pronte
per la consegna

Vanoni
Nuova serra
in fase di costruzione

Piatto Celebrativo
Gruppo Alpini di Villafranca

Vanoni
Babaco pianta
e frutto non maturo
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1988

Anche a Valeggio sul Mincio si è presenti nella mostra che accompagna la tradizionale sagra 
di luglio.

Molta attenzione hanno 
avuto negli anni i pro-
grammi per la promozione 
di una cultura di accetta-
zione e convivenza civile 
con persone con disabili-
tà/disagio sociale, usando 
ogni mezzo di comunica-
zione possibile. Innovati-
vo è il ciclo di film offerto 
alle famiglie, agli ammi-
nistratori pubblici e alla 
cittadinanza. L’obiettivo, 
come precisa il volantino, 
è “modificare in positivo 
gli atteggiamenti e le con-
vinzioni sulla diversità”.

Vanoni
Coltivazione

di piante grasse

Valeggio sul Mincio
Inaugurazione mostra 

presso le scuole

Volantino ciclo film
“Lo sguardo degli altri” 

L’Arena
21 dicembre 1988
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Nel 1988 la cooperativa Centro Attività ottiene dall’Amministrazione Comunale di Valeggio 
sul Mincio una nuova sede presso un’ala del vecchio ospedale ormai in disuso: la parte 
destra dell’ingresso principale posta su due piani, il piano terra usato per il Centro Diurno 
e il primo piano riservato al Servizio Residenziale avviato per rispondere alle esigenze dei 
servizi sociali e delle famiglie. Il servizio soddisfa una residenzialità alternativa alla famiglia 
per sua mancanza o allontanamento terapeutico, e quale pronta accoglienza per necessità 
urgenti o programmate per brevi periodi. L’ampio giardino è ripulito e usato per l’attività 
all’aperto.

All’ingresso nel locale adibito un tempo a portineria è realizzato un piccolo negozio con la 
vendita di prodotti di ceramica, tessitura, fiori provenienti dai laboratori di Villafranca e 
Valeggio. L’obiettivo è creare occasioni di incontro tra la disabilità e il contesto cittadino e 
nello stesso tempo valorizzare le abilità.

Valeggio sul Mincio
Vecchio ospedale
Giardino

Valeggio sul Mincio
Vecchio ospedale
Interno negozio
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1989

Per comunicare l’evento e ringraziare, a Natale 1989, è allestito nella chiesetta del 
vecchio ospedale un grande presepe rimasto aperto al pubblico per oltre un mese. La 
realizzazione è su disegno del pittore Vittorio Vangelista che ha ripreso gli angoli e le 
forme più suggestive di Valeggio e Borghetto. Dell’impegnativo lavoro richiesto rimangono 
14 tavole firmate dal professor Vangelista con i disegni esecutivi per la costruzione di 
tutti i particolari.

Per l’invito alla manifestazione e come ricordo dell’evento si stampa una cartolina con il 
disegno del presepe redatto dal pittore.

Valeggio sul Mincio
Disegno di V. Vangelista

con particolari del presepe

Valeggio sul Mincio
Chiesa vecchio ospedale 

Cartolina presepe
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La cooperativa Centro Attività occupa l’immobile del vecchio ospedale fino all’inizio dei 
lavori di ristrutturazione per far posto all’odierna casa di riposo per anziani e nel 1997 si 
trasferisce con il Centro Residenziale a Vanoni nell’immobile ormai ristrutturato grazie a 
donazioni private, della Fondazione Cassa di Risparmio e al lavoro di volontari.

Il Centro Diurno rimane in un negozio del centro di Valeggio sul Mincio.

Vanoni
Sede ristrutturata
Esterno

Vanoni
Sede
Salone ingresso

Valeggio sul Mincio
Vetrine negozio
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Gli anni ’90:
gli indirizzi delle prime leggi del settore
Alla ideazione e costruzione, seguono la stabilizzazione e lo sviluppo per le attività e 
l’organizzazione degli eventi. Proseguono le presenze a fiere e mercati secondo le modalità 
già consolidate.

Gli anni ’90 si ricordano per le importanti leggi nazionali e regionali che hanno dato linee 
guida ed indirizzi al settore.
La più importante è la legge 104 del 5 febbraio 1992, “Legge – quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”. Per la prima volta si parla 
di “diritti”, e primo fra tutti la necessità di valorizzare le potenzialità individuali (art.4). 
Sull’argomento è organizzato con il Comune di Valeggio sul Mincio una giornata di confronto 
con la presenza di professori universitari, funzionari regionali, medici legali e psichiatri, 
conclude l’assessore alla Sanità della Regione del Veneto. La colazione di lavoro è curata dalla 
Scuola Alberghiera I.P.S.A.R Carnacina di Valeggio sul Mincio. Ampia e motivata è la presenza.

Altra innovazione è la legge 381 dell’8 novembre 
1991 che introduce un nuovo tipo di società la “ 
cooperativa sociale”, forma innovativa poiché 
permette una mutualità esterna ai soci. Le 
cooperative sociali gestiscono servizi socio-
sanitari ed educativi (cooperative sociali di 
tipo A), oppure attività di lavoro finalizzato 
all’inserimento di persone svantaggiate 
(cooperative sociali di tipo B). 
Nel 1997 il D.lgs 460 del 4 dicembre 1997 
introduce nell’ordinamento italiano le Onlus 
acronimo di “organizzazione non lucrativa 
di utilità sociale”, categoria alla quale 
appartengono gli enti di carattere privato, 
anche privi di personalità giuridica, i cui 
statuti o atti costitutivi rispondono a precisi 
requisiti, primo fra tutti la non divisione 
degli utili d’esercizio e del patrimonio 
finale. L’appartenenza a tale categoria 
attribuisce la possibilità di godere di 
agevolazioni fiscali.
A.Vi e le Cooperative adeguano gli statuti 
e l’organizzazione interna alle nuove 
normative.

L’attività di rapporto con il territorio 
prosegue con mostre, si ricorda il 
mercatino di Natale di Villafranca 
sempre seguito con interesse e curiosità 
da parte dei villafranchesi per non 
perdere le novità proposte, soprattutto 
con nuovi presepi e confezioni regalo.

Valeggio sul Mincio
Volantino Convegno sulla 

legge quadro nº 104/1992
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Villafranca
Piante grasse in creazioni 
ceramiche del laboratorio
Natale 1996

Villafranca
Bancarella
Natale 1997

Villafranca
Raccolta di presepi
proposti negli anni
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Il 2000 e la ricerca
della qualità nei servizi sociali
Alla fine degli anni ’90, l’Ente Pubblico di competenza decide di previlegiare per i Centri 
Diurni con persone con disabilità l’aspetto assistenziale a scapito di quello riabilitativo 
sociale. Consegue la riduzione nei rapporti con l’esterno e le attività interne diventano 
occupazioni più di intrattenimento che di lavoro. I laboratori ne risentono nella qualità delle 
produzioni e nell’impegno.
L’integrazione con il territorio e la ricerca di nuove esperienze prosegue con toni smorzati, 
ma non mancano nuovi amici. Tra questi la classe VD del Liceo Medi di Villafranca che 
rinuncia alla tradizionale vacanza annuale per trascorrere una settimana in montagna con 
ragazzi con disabilità. L’esperienza come da loro dichiarato serve per vincere i pregiudizi e 
divertirsi. Anche la stampa la riferisce. 

La Regione Veneto con una nuova legge, la 22 del 16 agosto 2002, introduce il concetto di 
qualità nei servizi sociali e sanitari recuperando i principi dalla legge 104/1992, così che, 
per la certificazione della qualità acquistano valore metodi e finalità già patrimonio di A.Vi 
e delle Cooperative, tra cui:

1.	 la formazione continua del personale per mantenere motivazione e interesse 
nel lavoro e garantire l’aggiornamento delle conoscenze rispetto all’evoluzione 
della scienza e dell’esperienza;

2.	 la ricerca del coinvolgimento delle famiglie per creare le condizioni di un lavoro 
assieme, indispensabile ad evitare fallimenti;

L’Arena
23 aprile 2000
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3.	 l’apertura dei servizi all’esterno per promuovere una cultura positiva della 
disabilità e superare la storica tendenza alla lamentela, alla rivendicazione, 
al chiedere;

4.	 il coinvolgimento del privato nell’ottica di rendere reale il principio di 
sussidiarietà introdotto nella carta costituzionale.

Solo nel 2008, con la piena entrata in vigore della legge regionale 22/2002 riprende il 
precedente stile di gestione. Ripartire richiede risorse economiche da recuperare anche con 
l’adesione alla formula conosciuta come 5 per mille, usata fin dal primo anno per il restauro 
delle sedi, l’acquisto di attrezzature, la realizzazione di nuove esperienze.

Sempre con il supporto della Fondazione 
Cariverona e delle numerose iniziative 
di fundraising è possibile l’acquisto di 
tre piccoli appartamenti all’interno di 
un complesso di dodici unità abitative 
adiacenti la Comunità Residenziale di 
Vanoni. In un contesto ordinario sono 
costruiti due gruppi (maschile e femminile) 
di convivenza autonoma, quale passaggio 
dalla Comunità Residenziale protetta verso 
un’uscita definitiva dall’assistenza. Un 
primo passo verso l’autonomia per premiare 
anni di sforzi nella riabilitazione.

 

Valeggio sul Mincio
Appartamenti Giallooro
Esterno ed interno

Biglietto 5 per mille
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Nel 2003 il laboratorio di ceramica festeggia con una 
mostra antologica i suoi 25 anni e ricorda l’evento in 
occasione della sagra di S Pietro a Villafranca con una 
esposizione dei lavori più significativi dalla costituzione. 

Nel 2007 si completa la sede di Villafranca, via Mantova 
nº 11, immobile destinato parte a Centro Diurno e 
parte a Servizio Residenziale.
Gli importanti lavori di rifacimento e ampliamento 
sono possibili grazie a contributi della Regione del 
Veneto, della Fondazione Cariverona, di molte aziende 
e artigiani villafranchesi, del lavoro di volontari. 
L’inaugurazione è comunicata dalla stampa.

Cartolina celebrativa
dei 25 anni

L’Arena
2 dicembre 2007
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Nel 2008 è pubblicata la 
prima Carta dei Servizi 
con la presentazione della 
mission, dei servizi diurni, 
residenziali e di supporto alle 
attività proposte. La Carta 
fornisce anche informazioni 
sulle modalità di accesso ai 
servizi, sul sistema qualità 
e gli indicatori scelti per il 
controllo.

Nel 2009 A.Vi quale Ente accreditato per la 
Formazione Continua e Superiore, gestisce un 
corso finanziato dal Fondo Sociale Europeo dal 
titolo “Modalità integrate per l’inserimento nel 
lavoro di persone con disabilità complessa”. Vi 
partecipano persone di Villafranca e comuni 
limitrofi, tutte dopo un percorso motivazionale, 
sperimentano la ripresa del lavoro, che per alcuni 
continua. Il corso è chiuso con un convegno 
tenuto presso la sede di Villafranca.

Villafranca
Via Mantova, 11
Esterno e interni

Carta dei Servizi
2008

Villafranca
Invito al Convegno
10 luglio 2010
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A.Vi e le Cooperative si impegnano per avere l’autorizzazione di tutti i servizi (nº 3 
Centri Diurni, 1 Comunità Alloggio) e l’accreditamento. Le procedure si concludono con i 
riconoscimenti senza alcun rilievo.
Nel 2011 A.Vi inizia l’iter per la trasformazione in Fondazione, occasione per rivedere e 
sistemare anche sotto l’aspetto giuridico il rapporto tra gli enti e dare una visione unitaria 
all’esterno. La nuova organizzazione è contenuta nella Carta dei Servizi pubblicata agli inizi 
del 2012.

Ogni storia ha il suo colore

Ce
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CENTRO DIURNO
CELESTE
per il miglioramento
di attitudini del sapere,
del lavoro e di relazione

CENTRO DIURNO
ZAFFERANO
per il miglioramento
di autosufficienza
e integrazione sociale 

AZIENDA AGRICOLA
AMARANTO
progetto di fattoria sociale

CENTRO DIURNO
CELADON
per la preparazione
e l’inserimento al lavoro
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APPARTAMENTI
ASSISTITI GIALLO ORO
soluzioni abitative
per una vita autonoma

COMUNITà ALLOGGIO
VERDEPRATO
per il miglioramento
di capacità di vita autonoma

Carta dei Servizi 2012

Carta dei Servizi 2012
Gestione dei singoli servizi
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Nel 2011 grazie alla disponibilità di una azienda agricola si realizza il progetto “agricoltura” 
con gli obiettivi di:
1.	 mettere la persona con disabilità in una reale situazione lavorativa remunerata,
2.	 sviluppare una produzione agricola innovativa,
3.	 operare con processi produttivi “puliti”.

Nasce l’Azienda Agricola Amaranto inaugurata nel 2012 in occasione della fiera “Valeggio 
Produce”. La stampa ne riferisce riprendendo le finalità.

 

L’Arena
19 ottobre 2012

Vanoni
Inaugurazione
Azienda Agricola Amaranto

Valeggio sul Mincio
Esposizione alla fiera 
“Valeggio Produce”
2012
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L’Azienda Agricola Amaranto gestisce un frutteto che produce Kiwi, un orto con verdure 
tradizionali e non, ed alcune colture innovative: amaranto e zafferano. Tutta la produzione 
permette un lavoro adatto a persone con problemi. Le nuove culture trovano l’interesse 
della stampa.
I prodotti innovativi sono l’amaranto e lo zafferano. L’amaranto appartiene alla famiglia delle 
Amarantacee. Tra le origini del suo nome c’è il greco amarantos che letteralmente significa 
“che non appassisce”. Tra le sue proprietà sono da ricordare la mancanza di glutine, quindi 
un alimento adatto a chi soffre di celiachia; è molto ricco di fibre e quindi particolarmente 
digeribile e utile per chi soffre di problemi intestinali ed è adatto anche all’alimentazione 
di bambini piccoli e anziani. Inoltre è molto ricco di proteine di alta qualità ed è un valido 
alleato per chi decide di seguire un regime alimentare privo di carne e di derivati animali. 
Contiene un contenuto elevatissimo di lisina e garantisce un ottimo apporto di ferro, calcio, 
fosforo e magnesio. Contiene, inoltre, vitamine dei gruppi B e C.
Della pianta si consumano le foglie e i semi dai quali si può ricavare anche una farina.

Verona Fedele
18 novembre 2012

Azienda Agrigola Amaranto
Diverse tipologie di piante 

di amaranto.
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Più conosciuto è lo zafferano posto in vendita 
puro in stimmi con il nome “Zafferano di 
Verona” contenuto in vasetti di ceramica 
prodotti dal laboratorio o accompagnato ad 
altri oggetti regalo sempre di produzione 
dei laboratori interni. Il marchio “Zafferano 
di Verona” è registrato come marchio 
d’impresa.

Azienda Agrigola Amaranto
Lavorazione degli stimmi 
di zafferano e fasi della 
coltivazione e raccolta

Biglietto con ricette
Zafferano di Verona

Vasetto in ceramica
con Zafferano di Verona
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Il volontariato è sempre presente, ognuno può donare un po’ di tempo, di sapere o 
d’esperienza e così sentirsi all’interno di un team, ma è anche prezioso e indispensabile per 
aiutare la qualità e la ricchezza delle iniziative. L’Associazione Proposte Sociali Onlus ne è 
la promotrice. Nell’aprile del 2012 con forme moderne ed accattivanti, tramite volantini, 
suggerisce il “volontariato a tempo” perché il tempo è un bene prezioso che non va buttato. 
La notizia trova interesse sulla stampa con un articolo che fornisce tutti i particolari dei 
progetti che il volontario può scegliere come anche il tipo di impegno, il tempo da dedicare, 
il livello di responsabilità.

L’Arena
26 aprile 2012
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Nel corso del 2012 tutte le sedi dei servizi organizzano un Open Day per far conoscere ad 
amici, vicini, e cittadinanza il lavoro. Inizia la Comunità Alloggio Verdeprato il 2 settembre con 
l’apertura al mattino per un aperitivo, seguito dalla visita alla casa e da una colazione a base di 
prodotti dell’Azienda Agricola Amaranto. Piacevole e numerosa è la partecipazione di autorità, 
del Parroco don Mario e di molte persone che con la presenza portano il loro sostegno.

 

A metà novembre 2012 il Centro Diurno di 
Via Mantova nº 11, organizza il suo Open Day 
e questa è l’occasione per inaugurare con 
il Sindaco di Villafranca il nuovo pulmino 
attrezzato acquistato con un importante 
contributo della Regione del Veneto e con 
una campagna di fundraising per il residuo; 
è seguita una colazione a buffet. Buona la 
partecipazione di autorità.

La costituzione di Fondazione Historie 
Onlus ha permesso di riunire tutti i prodotti 

dei laboratori e della campagna per porli in vendita nel negozio a Villafranca, in Via 
Cantore nº 6, presso la ormai conosciuta Casa Bozzi. Nel dicembre 2012 si tiene la prima 
vendita “solidale” con il coinvolgimento dell’Associazione Alpini di Villafranca. La stampa 
accompagna l’evento con un articolo che mette in evidenza il valore dell’acquisto come 
un aiuto per vincere la disabilità.

Vanoni
Open Day
Saluto delle autorità

Vanoni
Open Day
La soddisfazione
di operatori e ospiti
della Comunità Verdeprato

L’Arena
1 dicembre 2012

Villafranca 
Open Day
Inaugurazione del pulmino 
da parte del Sindaco
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Nel febbraio 2013, dopo trent’anni (febbraio 1983), il laboratorio di Tessitura torna a 
raccontarsi alla cittadinanza ed alle nuove generazioni di studenti. Con il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale di Villafranca e della Provincia di Verona, presso l’Auditorium, 
per sette giorni si tiene una mostra, presentata dalla stampa con notizie sul lavoro.

Il grande pannello posto all’ingresso dell’Auditorium è opera di una pittrice francese ospite 
e insegnante per alcuni mesi nel laboratorio di ceramica.

Villafranca
Open Day 

Alpini a Casa Bozzi

L’Arena
2 febbraio 2013
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La mostra propone agli studenti e non solo, 
l’esperienza di tessitura su piccoli telai 
in cartone già composti nell’ordito, poi 
completati secondo la personale fantasia 
e trattenuti a ricordo. A disposizione sono 
posti anche quattro telai a pedale, alcuni 
a cornice e due grandi telai costruiti sulle 
colonne della sala sui quali i visitatori 
hanno realizzato dei brani di tessitura.

Alla manifestazione hanno partecipato 230 alunni con i rispettivi insegnanti, molti i visitatori 
anche tra i familiari.

Villafranca
Auditorium
“Settimana della tessitura”
Alcuni dei telai
lavorati dagli studenti

Villafranca
Auditorium
“Settimana della tessitura”
Uno dei grandi telai 
realizzati tra le colonne 
della sala con le lavorazioni 
della settimana

Villafranca
Auditorium
“Settimana della tessitura”
Particolare allestimento

Villafranca
Auditorium
“Settimana della tessitura” 
Pannello all’ingresso 



58

Il 2000 e la ricerca
della qualità
nei servizi sociali

Alle famiglie è sempre rivolta molta attenzione, si condivide con loro singolarmente o in 
gruppo ogni progettualità, si ascoltano richieste e preoccupazioni. Ogni anno sono proposti 
incontri di formazione su temi legati alla quotidianità ed è raccolta la loro valutazione sul 
gradimento dei servizi e su eventuali proposte per programmi e scelte.
Dal 2010 l’attenzione è anche per i siblings (fratelli e sorelle), offrendo occasioni di incontro 
con esperti per recuperare i loro vissuti e aiutarli a mantenere gli affetti indispensabili. Nel 
2013 l’esperienza è allarga a gruppi siblings di altre regioni. Per far conoscere il progetto 
si tiene a Villafranca un convegno partecipato da autorità locali, dell’ULLSS 22 e operatori 
di Fondazione Historie che seguono da anni i gruppi siblings. La stampa ha anticipato il 
convegno con un comunicato e raccontato in un successivo articolo la serata.

Villafranca
Auditorium

Serata del Convegno

L’Arena
14 aprile 2013
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L’Arena
29 aprile 2013

Verona Fedele
5 maggio 2013
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Nel 2013 Il Comune di Villafranca per esigenze di bilancio mette all’asta la palazzina di Via 
Cantore, ormai conosciuta come “Casa Bozzi” con vincolo di destinazione a fini sociali.
L’immobile oltre ricordare gli originali donatori è divenuto nei trent’anni il simbolo del 
connubio artigianato-riabilitazione, e per salvaguardare le finalità di destinazione e la storia 
dell’uso, Fondazione Historie Onlus e la cooperativa Centro Socializzazione decidono la 
partecipazione all’asta. Dopo il secondo ribasso si ha l’aggiudicazione. Per l’acquisto vi è un 
contributo della Regione del Veneto, al residuo si farà fronte parte con un mutuo agevolato 
e parte con una raccolta fondi. La stampa riporta l’evento con un articolo dove ricorda la 
storia della casa e della famiglia Bozzi.

 

L’Arena
12 maggio 2013

Villafranca
Casa Bozzi
Negozio
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Il 2013 vede anche la realizzazione della prima sagra “Amarantofest” tenuta il 29 e 30 
giugno nel cortile dell’azienda agricola Amaranto. La festa è organizzata dall’Associazione 
Proposte Sociali assieme ad una lotteria per una raccolta fondi da destinare a coprire il 
residuo del costo per la sostituzione delle finestre della Comunità Alloggio ormai vecchie e 
insicure e per finanziare le attività di tempo libero o cura di coloro che vivono disabilità e 
povertà. I risultati sono soddisfacenti per le piacevoli serate trascorse con buona musica e 
gustosi piatti e tanti amici; il tutto è reso possibile grazie alle donazioni di tempo e beni da 
parte di molti sostenitori.

 

Vanoni
Amarantofest
Seconda serata

Vanoni
Amarantofest
Un momento di musica 
nella prima serata

Vanoni
Amarantofest
Il complesso musicale
della seconda serata

Villafranca
Casa Bozzi
Interni
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L’azienda agricola Amaran-
to, sempre con il lavoro an-
che di persone con disabili-
tà, prosegue nella sua pro-
duzione di ortaggi e frutta e 
per far conoscere le nuove 
produzione (amaranto e zaf-
ferano) organizza una vendi-
ta nella giornata di mercole-
dì presso il negozio di Casa 
Bozzi a Villafranca.

Villafranca
Esposizione di verdura

Target nº 8
19 agosto 2013 

Mantova chiama Garda
4 agosto 2013
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Nel 1981 la stampa ricorda la disponibili-
tà di Villa Bozzi concessa in comodato dal 
Comune di Villafranca alla cooperativa 
Centro Socializzazione e la coincidenza 
con la festa di San Rocco, occasione per 
l’inaugurazione; a ricordo di quel 1981, si 
festeggia ancora con la comunità di San 
Rocco l’acquisizione dell’immobile e la 
sua storia.

Questo racconto di fatti ed eventi che più hanno segnato l’espe-
rienza si chiude ricordando le 230 persone con disabilità di varia 
tipologia (disturbi psichici, sensoriali, fisici, del comportamento an-
che gravi, o derivati da malattie o infortuni) che hanno partecipato 
alle attività e le loro famiglie; i 120 soci lavoratori e professionisti 
importanti per la loro prestazione, oltre ai volontari, agli obiettori 
di coscienza, agli operatori del servizio civile e da poco ai lavoratori 
socialmente utili (persone che sostituiscono una pena detentiva con 
un servizio civile).
Tutti hanno collaborato con la guida della vision “Riconoscere alle 
persone con disabilità e loro famiglie il diritto ad essere felici e a 
vivere una vita bella e di qualità”, e della mission “trasformiamo le 
abilità in valore”.

Villafranca
Festa di San Rocco
Bancarella
2013

L’Arena
14 agosto 2013 

Biglietto augurale
di Fondazione Historie

AZIENDA AGRICOLA AMARANTO
Valeggio sul Mincio - Via Fratelli Corrà, 13

CENTRO DIURNO CELADON
Villafranca di Verona - Via Cantore, 6

COMUNITà ALLOGGIO VERDEPRATO
Valeggio sul Mincio - Via Fratelli Corrà, 7

CENTRO DIURNO CELESTE
Villafranca di Verona - Via Mantova, 11

APPARTAMENTI ASSISTITI GIALLO ORO

Valeggio sul Mincio - Via Fratelli Corrà, 9

CENTRO DIURNO ZAFFERANO
Valeggio sul Mincio - Via Fratelli Corrà, 5

Centro Attività e i suoi servizi...

...con Centro Socializzazione e i suoi servizi...

...e con l’associazione di volontariato Proposte Sociali
augurano Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

Centro AttivitàCoop. Sociale ONLUSVia Fratelli Corrà, 537067 Valeggiosul Mincio (VR)

Centro SocializzazioneCoop. Sociale ONLUSVia Cantore, 637069 Villafrancadi Verona (VR)

Fondazione HistorieONLUS
Via Mantova, 1137069 Villafrancadi Verona (VR)

Buone Feste!
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La Governance
Prospettive future
La Governance
Solo alcuni cenni sulla governance di Fondazione Historie Onlus e delle singole partecipanti.
•	Fondazione Historie Onlus ha un Presidente, un Consiglio di Gestione, un Consiglio di 

Indirizzo, un Collegio dei Partecipanti e un Collegio dei Revisori.
•	Le Cooperative Sociali sono iscritte nell’Albo della Regione Veneto, Centro Socializzazione 

nella sezione plurima (sez. A e B), Centro Attività nella sola sezione A. Entrambe hanno 
propri Consigli di Amministrazione, Presidente e Assemblea dei soci. Tutti i lavoratori oltre 
al rapporto di lavoro subordinato o libero-professionale hanno un rapporto associativo che 
permette di entrare con diverse responsabilità nella gestione della Cooperativa.

•	L’Associazione Proposte Sociali, è iscritta al Registro della Regione Veneto delle 
Organizzazioni di Volontariato, aderisce al CSV di Verona, ha un Consiglio di Gestione, 
un Presidente, un’Assemblea, sta ora completando l’iter per acquisire il marchio Merita 
Fiducia previsto per le associazioni di volontariato.

Tutti redigono bilanci poi inviati secondo le specifiche normative agli enti di controllo di 
competenza.
Gli Statuti e i Regolamenti sono pubblicati sul sito ww.historie.it
Fondazione Historie Onlus si definisce Impresa Sociale, impresa poiché è un’organizzazione 
di beni e servizi; sociale poiché non ha fini di lucro soggettivo, nel senso che i risultati 
economici e finanziari sono destinati a campagne e progetti che favoriscano la mission 
dell’impresa.
Fondazione Historie Onlus ritiene importanti alcune sue peculiarità, che brevemente illustra:

1.	 la mission, Fondazione Historie Onlus ha scelto quali principi di indirizzo del suo 
operare l’autonomia e la responsabilità, convinta che anche la disabilità o il disagio 
hanno spazi per una crescita personale adulta;

2.	 la gestione, oggi con oltre trenta lavoratori, garantisce che gli organismi gestionali 
siano composti dai lavoratori stessi, operatori o tecnici che quotidianamente 
svolgono in Historie la loro professione;

3.	 la formazione, Fondazione Historie Onlus è Ente accreditato dalla Regione del 
Veneto per la Formazione Continua e Superiore, qualifica che ha sempre cercato 
di mantenere per garantire qualità ai servizi e ricerca di innovazioni. Tutti in 
Fondazione seguono corsi ogni anno, gli ospiti per recuperare abilità, gli operatori 
per mantenere interesse e competenze sul lavoro, le famiglie per ricevere sostegno 
e aiuto a condividere i processi migliorativi;

4.	 la rete dei servizi, Fondazione Historie Onlus con la sua esperienza di 35 anni, oggi 
mette a disposizione una rete di servizi variegata e in continua evoluzione: Centri 
Diurni e Residenziali per gravità ed esigenze diverse che permettono alla persona di 
sperimentare vari contesti secondo le sue evoluzioni o regressioni;

5.	 la proprietà delle strutture e la loro destinazione vincolata, tutte le strutture 
dove opera Fondazione Historie Onlus sono di proprietà, circostanza che la favorisce 
nella valutazione dei requisiti autorizzativi e di accreditamento dei servizi nonché 
nella stipula di accordi contrattuali;

6.	 la generosità, Fondazione Historie Onlus con l’acquisizione e l’ammodernamento 
delle sue strutture, attrezzature e arredo di fatto mette a disposizione delle 
comunità beni mobili e immobili favorendo l’Ente Pubblico che può contenere costi 
di acquisto, locazione e manutenzione. Gli immobili saranno sempre a disposizione 
della Comunità Locale a fini sociali perché così prevede lo Statuto di Fondazione 
Historie.
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Prospettive Future
Difficile è fare programmi in un momento di ristrettezze economiche, ma nelle difficoltà 
solo l’impegno innovativo aiuta a mantenere il passo.
Sono in cantiere come sperimentazione alcuni progetti diurni per rispondere alle esigenze 
di persone con gravi disturbi del comportamento, o per facilitare l’ingresso nel lavoro a 
persone con medie gravità.
Come residenzialità si sta avviando un progetto a Villafranca di “comunità leggera” rivolta 
a persone che accettano un’esperienza di vita più responsabilizzante, ma non ancora pronti 
ad una vita autonoma.
Rimane sempre molto presente il problema “lavoro”, da considerare obiettivo principale 
poiché pochissime sono le persone alle quali non può essere proposto. “Lavoro” da intendere 
in modo “graduato e dinamico” ossia un impegno gratificante e utile per alcune ore al 
giorno o una prestazione più strutturata all’interno dei laboratori anche con un compenso, o 
esperienze in ordinari contesti di lavoro con stage, per poi pensare a un definitivo inserimento. 
Questo è stato da sempre un ambito dove Fondazione Historie Onlus ha investito, molte 
sono le persone che dopo un’esperienza in uno dei laboratori hanno acquisito capacità e 
competenze per gestire poi da soli la ricerca di uno o più lavori.
I laboratori devono però continuare a vivere, inizialmente per tutti come “passerelle verso 
l’economia esterna”, per alcuni come ambito di lavoro permanente. Ciò implica porre 
attenzione alla qualità delle produzioni ed alla ricerca di mercati quali luoghi utili per 
socializzare tramite quanto si pone in vendita e per i contatti umani che si instaurano. 
Fondazione Historie Onlus ha già avviato, grazie a finanziamenti di privati, una formazione 
specifica sul marketing alla quale seguirà un programma di ricerca di mercati in fase di 
sperimentazione.
Fondazione Historie Onlus è consapevole che le strategie ben note alle imprese profit, 
campagne di marketing, stampa, visibilità sul territorio, lavoro in rete ed altre convivono 
con l’essere Ente Non Lucrativo di Utilità Sociale (Onlus), ma non sono sufficienti a tenere 
il passo, soprattutto in momenti come questo. Serve mantenere, anzi rinforzare, la spinta 
innovativa che l’ha sempre distinta e dimostrare di avere in sé quel potenziale incredibile 
in grado di influenzare la vita non solo di chi gli sta intorno, ma anche di altre persone, 
comunità o di chi verrà dopo.
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